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Gran Bretagna e Ungheria di scena al Festival di Cannes 

Cinema di e vasione 
cinema Ìai\ clausura 

Sono stati presentati « L'espresso di mezzanotte » di Alan 
Parker e «Una notte molto morale» di Karoly Makk 

Dal nostro inviato 
CAN'NKS - - Terza tappa del 
Festival di Cannes, e primi 
sedili di fiacca nella sezione 
competitiva, che ieri ha alli­
neato, dopo la « giornata ita­
liana » di mercoledì, due al­
tro nazioni. (Iran Bretagna e 
Ungheria. 

Veramente, anche se batte 
bandiera inglese. Midnialit 
Hxpress. ossia L'espressi) di 
mezzanotte (il titolo allude, in 
s'ergo carcerario, alla fuga 
dalla falera) , si direbbe un 
film americano a tutti gli 
effetti: americana la distribu­
zione: americano l'autore', 
Alan Parker (alla sua secon-

La rassegna lascia Taormina 

Si trasferiscono 
a Firenze i premi 

«David di Donatello» 
IlOMA — I « David di Dona­
tello» si trasferiscono, da 
Taormina a Firenze. «Non si 
t rat ta né di dirottamento né 
di divorzio», ha detto Paolo 
Grassi, presidente di fresca 
nomina del Premio, giustifi­
cando il cambiamento di se­
de per la XXIV edizione con 
la «cresci ta» del Festival 
delle Nazioni e dei « David » 
stessi. 

E questa è la prima novi­
tà. La seconda è rappresen­
tata dalla durata, tre giorni. 
dal 29 giugno al primo luglio 
per la precisione, dedicati ri­
spettivamente . al Premio 
« Luchino Visconti ». al « Da­
vid Europeo » e. infine, alla 
premiazione dei vincitori (ce­
rimonia che si terrà al Piaz­
zale Michelangelo». 

A proposito delle votazio­
ni. c'è da dire che. accanto 
alle tradizionali e discutibili 
giurie, permanenti e di pub­
blico ben selezionato, si è 
avuta la buona idea di al­
largare la gamma dei giudi­
ci. tastando il polso, con ap­
posite schede, al pubblico che 
papa nelle sale cinematogra­
fiche. 

Firenze, dunque, accoglie­
rà i David. Regione. Provin­
cia. Comune. Azienda di Tu­
rismo. l 'Ente Festival dei Po­
poli. con la RAI-TV. hanno 
assicurato la loro collabora­
zione. Proiezioni pubbliche 
di film dei registi vincitori 
til «Viscont i» ad Andrzej 
Wa.fda. il « David europeo » 
a Fred Zinnemann per Giu­
lia* verranno effettuate in al­
cuni cinema »si annunciano 
lungometraggi inediti di Waj-
d a ) ; spettacoli pure al Tea­
tro romano di Fiesole ed in 
altre località ed. infine, con­
ferenze s tampa in Palazzo 
Vecchio. 

Pare dunque che le parate 
da « not te delle stelle » siano 
state, in parte, fortunatamen­
te accantonate. 

Ed eccoci «1 lungo elenco dei 
vincitori della stagione *77'78 
(ce n e per tuttj i gusti) : ab­
biamo già detto di Wajda e 
di Zinnemann. i premi « Da­
vid di Donatello» per gli ita­
liani sono invece andati a 
Franco Committeri per In 
nome del pepa re. Gianni 
Hecht Luca ri per il Prefetto 
tii (erro. Ettore Scola per la 
regia di Una giornata parti-

colare. Mariangela Melato per 
l 'interpretazione del Gatto. 
Sophia Loren per Una gior­
nata particolare. Nino Man­
fredi per l 'interpretazione di 
In nome del papa re. Luigi 
Magni per la sceneggiatura 
dello stesso film e. infine. Ar­
mando Trovatoli per le musi 
che di Moqliamuntc. 

Fuori d'Italia i « David » 
sono stati assegnati a Julia e 
Michael Phillips per la prò 
duzione di Incontri ravvici­
nati del terzo tipo, a Itidley 
Scott per la regia dei Duel­
lanti. a Herbert Ross per la 
regia di Goodbye amore niio. 
a Simone Signoret per l'inter­
pretazione della Vita davanti 
a sé. a Jane Fonda per l'in­
terpretazione di Giulia, a Ri­
chard Dreyfuss per l'interpre­
tazione di Goodbye amore 
mio. 

Dulcis in fundo i premi 
speciali del Consiglio diretti­
vo (rinnovato) li riceveranno 
Bruno Bozzetto per ii film 
Allegro non troppo. Paolo e 
Vittorio Taviani per Padre 
padrone. Mikhail Baryshni-
kov per l 'interpretazione di 
Due vite una svolta. Neil Si­
mon e alla casa produttrice 
Mosfilm per il film Partitura 
incompiuta per pianola mec­
canica di Nikita Mikhalkov. 

g. cer. 

Tre film di 
Anghelopnlos 
al Cinefonim 
Monteverde 

ROMA — Tre film di Thodoroi 
Anghelopulos sono al centra de! 
ciclo di proiezioni che comincerà 
questa sera al Cinelorum Monte-
verde (via di Monteverde 5 7 A. 
tei. 5 3 0 . 7 3 1 ) : Ricostruzione di un 
delitto (in programma il - 9 giu­
g n o ) . Giorni del '36 ( 1 6 giugno) 
e La recita (prima parte il 2 3 , 
seconda parte il 24 giugno). 

Gli altri film del ciclo sono 
Tierra promelida di Miguel Litton 
(stasera): Portiere di notte di Li­
liana Cava.ii ( 2 6 maggio); Il so­
spetto di Francesco Mastiti (2 
giugno) e Scene da un matrimo­
nio di Ingmar Bergman ( 3 0 giu-
g.io). L'ingresso è riservato esclu­
sivamente ai possessori della tes­
sera del Cineforum. i quali non 
dovranno pagare nessun biglietto. 

PRIME - Cinema 

Italia: ultimo atto? 
I T A L I A : U L T I M O ATTO? 
Regia: Massimo Pirri. In­
terpreti: Lue Merenda. 
Marcella Michelangeli. An­
drea Franchetti. Fantapoli­
tica. Italiano. 1977. 

Italia: ultimo aito' non è 
•oìo film sulla violenza, ma 
vuole, a suo modo, proporre 
il tema del terrorismo oggi 
In Italia. Racconta, infatti. 
del l 'a t tentato al ministro de­
gli Interni colpito a morte. 
insieme con al t re ot to perso­
ne della scorta, all'uscita da 
una riunione in cui è s tato 

. approvato un piano europeo 
r contro il terrorismo. Dal 
• sanguinoso episodio si do 
' vrebbe scatenare una rea­

zione violenta con susse-
• guente rivolta nelle strade. 

Ma a Massimo Pirri, re­
gista del film, interessa so­
prat tut to il drappello di ter-

, roristi che dicono di agire 
per suscitare la sommossa 
popolare e quindi la guerra 

- civile. Il nucleo in azione, 
contrastato inutilmente da al-

< tri membri dell'organizzazio­
ne delinquenziale, è com-

T posto di t r e persone: un ra-
' pinatore dal mitra facile. 

nevrotico e complessato, che 
Agisce per danaro, una gio­
vane donna assai viziata e dt 
ricca or igini che si e da ta 

alla «violenza politica'* per 
vendicarsi della famiglia bor­
ghese da cui proviene, e un 
operaio di un' industria me­
talmeccanica di precisione. 
a l tamente qualificato che ha. 
sotto di sé. un nutr i to nu­
mero di apprendisti. Sarà 
costui a volere, ad ogni costo. 
portare a termine l'azione. 
ma la donna lo farà fuori e 
forse morirà anche lei. 

Il film è tecnicamente as 
sai grossolano. Oltretut to 
cerca di mettersi al passo 
con quei detrattori d'oltralpe 
del nostro cinema che hanno 
accusato gli autori italiani 
più impegnati di aver a p r e 
visto» solo un certo tipo di 
eversione di destra Ma qui. 
lo ripetiamo, non siamo di 
fronte ad un autore, ma ad 
un facitore di prodotti com­
merciali, dotato — e con lui 
i suoi sceneggiatori — dt spic­
ciola lungimiranza e di cu­
riosità per la fantapolitica. 
Comunque, qualche dubbio 
devono pur averlo avuto, da 
to che sopra l ' immagine fis­
sa di un'Italia repubblicana. 
invasa dai carri armati , han­
no fatto scorrere una frase 
«non violenta» di Bertrand 
Russell. 

m. ac. 

da piova, dopo l'iccnli yamj-
star, americano il personag­
gio reale. William llayes. la 
cui storia \ iene i|iii raccon­
tata: americano, nella mag­
gioranza. il cast: americano. 
purtroppo, nel senso peggiore. 
lo spirito che tutto anima. 

William itayes. dunque, un 
giovanotto statunitense di mo­
desta ma buona famiglia, si 
lascia pescare.. alla partenza 
da Istanbul, con indosso qual­
che chilo di droga. K' condan­
nato a quattro anni: ma. qua­
si alla vigilia dell'espiazione 
della pena, questa è tramuta­
ta nell'ergastolo. Si fa capire. 
schiene non troppo chiaramen­
te. che il jMiveraccio funge da 
vittima sacrificale nella i|>o 
crita contesa fra i governi di 
Washington e di Ankara circa 
i modi e i mezzi della lotta 
contro il traffico di stupefa­
centi. 

11 nostro trova solidarietà in 
pochi compagni di sventura. 
stranieri come lui; subisce ba­
stonature orrende, assiste a 
nefandezze innominabili, in un 
clima di degradazione e di vio­
lenza. Tenta di evadere, sen­
za esito, insieme con altri : 
un losco detenuto locale, cor­
rotto e spioni*, li denuncia. Fi­
nisce nel « reparto agitati ». 
dove tocca il fondo dell'avvili­
mento. Ma da qui. per un 
colpo di fortuna, riesce poi 
a scappare, e si prende pure 
la sua vendetta sul solito 
capoguardiano sadico e bru­
tale. 

Insomma, succedono proprio 
t cose turche ». Ma che ciò ab­
bia una certa attinenza con 
la natura di un regime reazio­
nario e oppressivo, ecco un 
dubbio che non sembra sfio­
ra re né il protagonista né. 
quel che è più grave, il regi­
sta. 1 turchi, a loro unanime 
giudizio, sono brutti, sporchi 
e cattivi. Tutto qua. Che poi 
l'America di Xixon e del Viet­
nam (la vicenda si sviluppa 
«lai 1!)70 al 197.1) non fosse a 
sua volta un modello di demo­
crazia e di rispetto dei diritti 
umani, nemmeno questa è un' 
idea che possa affacciarsi al­
la niente di Parker e soci. 

Ksemplare grossolano e 
scontai,» di •* cinema d'evasio­
ne ». nel doppio significato 
del termine. Midnight Express 
è di quelli che si dimenticano 
presto, come la fisionomia del­
l'attore Brad Davis. Ma nel 
contorno, per noi italiani, c'è 
più d'una sorpresa: Gigi Bai 
lista che veste i panni di 
presidente del tribunale, e 
Paolo Bonacelli nella par te 
del malvagio delatore. Il pub­
blico ministero, dal suo can­
to. somiglia a Ciccio Insras-
sia. ma non è lui (le riprese 
>ono state effettuate a Malta. 
nell'antico Forte di Sant'El­
mo). 

Cinema d'evasione, cinema 
di clausura. Il cineasta magia­
ro Karoly Makk. che a Cannes 
presentò nel lontano 10."w il 
suo lungometraggio d'esordio. 
e nel 1971 colse un bel suc­
cesso con quella che è forse 
la sua opera più compiuta. 
Amore, ci rappresenta in Una 
notte molto morale la vita 
quotidiana d'una « casa di 
piacere > alla svolta del seco­
lo. e un breve intervallo nel­
la sua sordida, imbellettata 
monotonia. Tra quelle brave 
ragazze, guidate da una ma­
dame assai materna, viene ac-
lOÌto come pensionante, ad af­
fettuose condizioni, uno s;u-
oVnie dissipato, ma simpatico. 
I/i-iopinato arrivo, allo scan­
daloso indirizzo, della mam­
ma «lei giovane. provenien:e 
dalla provincia, - provoca 
scompiglio. Tuttavia Madame 
e compagne sanno far fronte 
alla situazione, simulando con 
esperta, ingannevole ar te un 
ambiente fa m. Ha re castigato. 
riguardoso, irreprensibile, e 
più tardi coinvolgendo i loro 
abituali clienti, che sono poi 
i notabili della cittadina, nel­
l'amabile messinscena. 

Una notte molto morale de­
riva da un racconto dello 
scrittore ungherese ottocente­
sco Sandor flunyady: ma 
spunti analoghi si possono in­
contrare, ad esempio, in Mau-
passant. e nella ricostruzione 
dell'epoca sembra di avverti­
re l'influsso della pittura im­
pressionista. o affine. Ele­
ganza e misura, ironia e deli­
catezza nel t ra t tare Targo-
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Il trasformismo : Fuga impossibile 
.è il'attualità tra macchinette 

di una denuncia \di vecchioistampo 
AI Teatro Tenda torna «Il Manda- j All'Alberico successo di « Fusa dell'Uf-
to » allestito dal Gruppo della liocca i fidale ; Conlabile » di Carlo Montesi 

ItO.MA --- // Mandato di Ni-
koìai Krdman (1902 1970» e 
tornato a Roma, dove ebbe. 
nel 1976. largo successo di pub­
blico e di critica. Stavolta è 
ospite del Teatro Tenda do­
ve rimarrà fino al ;il mag­
gio. 

Di questo spettacolo, alle­
stito dal Gruppo della Roc­
ca, che riunisce per l'occasio­
ne ambedue le sue (orinazio­
ni. si è parlato più volte su 
queste colonne, 

Vale però la pena di ri 
cordare come, rappreseti-

da Me.verhold 
ripreso a Mosca 
// Mandato sia 

satira che colpisce 
direzioni, anche se il 
io principale sono 1 

mento non si fissomi negare 
I a Karoly .Makk: arredamento 

e costumi, colore e colonna 
sonora, tutto è curato con as­
soluto scrupolo: e gli inter­
preti funzionano a dovere, in­
clusa la nostra conterranea 

I Carla Romanelli, che |)er vie 
televisive è diventata, nel pae­
se danubiano, una piccola 
star: lo spicco maggiore Io 
ha. comunque. Margit Makay. 
the iniiHTsona magistralmente 
la vecchia signora di campa­
gna. 

Crediamo, però, che il re 
gista carichi la sua nuova fa­
tica di troppe responsabilità. 
quando, in sue dichiarazioni, 
rileva l'interesse attuale di un 
tema come quello delle •*• pie 

- pronunciate 
e accettate in nome di una 
buona causa. Per tale aspet­
to. siamo davvero alla più 

! * chiusa \ delle metafore. Ciò 
! che vi é di contemporaneo. 
I nella narra/ione cinematogra-
I fica, è piuttosto quanto con 
i cerne la condizione di sudili 

tanza della donna nel mondo 
I dei maschi. Se quelle « case ">. 
! in l'ngheria coinè da noi. so 
j no state < ajiertc *. la ptosti 

dizione continua ad essere 
una realtà e un problema, più 

i rimossi che risolti. 

Aggeo Savioli 
NKU-K FOTO: due i nummi-
ni del film di Karolp Makk 
< l'na notte molto morale * 

niiglie che 
component i 
non troppo 
dalla NKP 
ta dalla 

Pei clu­

ne 1 
nel 

u-
in 

ber-
pic­

coli borghesi e i rottami del 
vecchio regnile zarista. Pun­
to di partenza icoinè s u a poi 
nella Cimice di Maialiovski i 
un matrimonio d'interesse. 
pegno d'alleanza fra due !a 

incarnano quelle 
sotterranee ima 
nel clima creato 
della società na-

Rivoluzione 
sua sorell-.t (iene-

viéve pos.-,a ai dar sposa. Pa­
vé! Guliackin deve « tarsi co­
munista ». al Une di assicu­
rare una copertura all'inci­
piente sodalizio con gli ex ari­
stocratici Rancidovic. Ma per 
« farsi comunista ». occorre la 
garanzia di altri comunisti, o 
almeno qualche parentela o-
peraia. Insomma, non è faci­
le ottenere la preziosi! tes­
sera. Pavel allori! si fabbri­
ca da sé « un mandato ». un 
« documento » che dovrebbe 
at testare la sua appartenen­
za politica. 
Nel frattempo le cose si so­

no impasticciate: un lussuoso 
abito d i e Costanza Leopoldov-
na. amica di Speranza, la ma­
dre di Pavel. sostiene essere 
un venerabile residuo del 

guardaroba degli zar. tim.sce 
sulle spalle della cameriera 
Nasini, una ragazzo*, la che 
viene scambiata, dai Ranci 
dovic. per la ianuiMi princi­
pessa Anastasia, e la sua riap 
purizione è considerata qua 
le .sicuro annuncio dei ritorno 
dei Homanov. Scoperta la 
squallidi! verità, dopo un'ini 
maginahile .serie di equivoci, 
quel piccolo mondo antico te­
merà. per poco, l'arrivo del­
la polizia; ina poi si ai-cor 
geni di trovarsi talmente fuo 
ri della stori.i ila continuare 
a essere i»nor.ito, escluso da! 
sui» procedere. 

Conclusione lor.se troppo pn-
cilica. profezia imenei •osamen­
te utopica Accertili a la so 
pravviver.zii durevole di de­
terminati feii-'ineii!. l'attuali­
tà del Mandato, la stia carica 
corrosivi! e al larmante consi­
steranno piuttosto nella de­
nuncia di quel tr.i.-.ioniii-ino. 
di quell'opportuni.- ino che. pur 
variando da paese a paese. 
da situazione a situazione, ,-ù 
riallacciano a OLMII svolta 
storici , sotto diver.-,e spoi'lie. 

Nell'impianto sceiiogral ico 
st.lizzato di Lorenzo (ìhigl.-i, 
indossando costumi esorbitali-

. ti. i personaggi riacquista-
; no l'intensità espressiva del­
le maschere. La regia di Kgi-
sto Man-ucci sfrutta con spi­
rito le risorse del circo, del 
varietà, del teatro di piaz 
7.a, della parodia di altri « gè 
neri ». La gustasi! veste mu­
sicale è di Nicola Piovani, 
con gli esecutori in vista e 
inseriti nell'azione, fornisco­
no pure una ba.se al lavoro 
degli attori tutt i assai bra­
vi. Andrebbero nominati tut­
t i : ma dobbiamo almeno ri­
cordare Dorotea Aslanidis. 
Marcello Bartoli; Elettra Bi-
setti . Fiorenza Brogi. Dario 
Cantarelli. Italo Dall 'Orto. 
Silvana De Santis, Antonello 
Mendolia. 

i ROMA - - Quale uomo non 
I desidera, almeno una volta 
i fug'-rire? Cosi anche l'ut tuia 
I le contabile, ideato da ('urlo 
j Muntesi, evade, con sogli. 
j impossibili, dalla sua condì 
I /.ione di trave:. 
j Lo spettacolo, d: poco più 

di un'ora, comincia con il 
risveglio dell'impiegato che 

• s: toghe i! cainicione da not-
i te e appare completamente 
! vestilo - - cappotto e guanti 
j compresi —. Una parvenza 
I ili abluzioni e via, con il suo 
1 s trano triciclo, verso l'ulli-
j ciò. non senza aver prima 
' efletiuata una breve sosta in 
' un giardino, che e anche ci 
| mitero. per mangiare un pa 
j n.no. K qui cominciano : 
j guai. Il cagnolino di una si-
j gnora gli la pipi -sin calzo-
I ni. gli uccellili, qualche al 
I tra cosa sulla sua testa. 

I All'iUficai. nuovi incidenti. 
! Penne spuntili e. cassetti eli.' 
I non si vogliono aprire e con 

i qiinl. li nostro uomo in­
gaggerà una a-;-urda e ne-
vio ::ca lotta S: apriranno. 
ila si»!:. p:u tardi, quando un 
silenzioso per-onai;mo — ma 
.!! tutto lo spi-t iaculo s; prò 
iiunciiuio poche parole — 
L'I: avrà consei-iiato un pal­
chetto contenente un cani 
lon. Ricordi infantili si al 
lollatio ìiel.a mentre dell'Ut' 
liliale contabile, tumulti del­
l'unitila io sul dicano Torini 
a casa e s; mette al sole, sul­
la sibilio ' . 

I sogni, ad ix'chi ch.u-1 e 
ail occhi aperti, si contondo 
no Mentre sulla scena s: a-
prono a ventagl.o aiuole do­
rile e alberi lussureggianti, il 
contabile p.-.sea da utin ti­
nozza — la stessa neiìii qua­
le all'inizio s. e. per modo 
di line, lavato — prima dei 
pesci d. velluto e. ix»i. addi 
ri t tura una sirena, la quale 
gli porge una colombella, poi, 

addirit tura, delle ali • « ica­
riane .» pz-r volare L'uomo, 
felice, attacca queste ultima 
al triciclo, sul quale sistema 
anche la tinozza, e parte per 
chissà dove. Mii intervengo­
no due personaggi dal vol­
to coperto da bianche ben­
de che gli infilano il suo ca 
inicione da notte, trasfor­
matosi in camicia di forza, 
e lo rinettoiio nel suo alto 
g aciglio: alzeranno, a due 
lati, due reti di corda — per 
non la rio cadere?. |>er non 
farlo i uggire'.' — e impri­
meranno al letto 11 moto d! 
una cui.a 

Carlo Montesi. autore, re 
gis'.a nonché scenografo di 
Fuiia dell'Inficiale Contabi­
le. parte, come si vede, da 
uno ..punto semplice e nean­
che tanto nuovo: rifiuto de-
gli oggetti, dei gesti usuali. 
della unitine, insomma, e ri­
cerca di un inondo diverso. 
iit Ira verso latitaste oniriche. 
Ci s: può rifugiare nei ricor­
di inun t . l i o finire in mani­
comio. 

Ma il pregio dello spetta­
colo sta. soprattutto, nel con-
gemio di macchine e mac-
eli.nette azionate d:i fili 8 
cord-celle. Il richiamo è 
quello de: balocchi dei bam­
bini — più di ieri che di on 
gì. per la verità — di le 
!*no legg'-ro. con disegni co 
lorat issili»: ai quali fa da 
controcanto una specie di 
ventilatore che manda fuo 
ri bolle di sapone. 

I quat tro attori — Tonf­
ilo Campanelli, Patrizia Linz-
/:. Nino Montalto e Daniela 
Sbarrini - - si muovono, con 
destrezza, tra tanti oggetti 
che affollano la |k*dana del­
l'Alberico creando una « i>r-
irani 'zati-.s:ma > confusione. 
Per tutti meritati applausi. 

m. ac. 

Tant'è, che 
qualcuno le cerca 

nelle boutique 

I 
è invece venduta dal 

concessionario peugeot 
al prezzo tecnico 

di L 3.806.000 
tutti gli accessori, trasporti, IVA, compresi 

Effettivamente 
meriterebbe 

d'essere esposta 
nelle boutique. 

Peugeot 104 nasce da 
una produzione 

industriale di alto 
livello, ma è cosi 

curata in ogni 
particolare che supera 

l'abilità del 
vero artigiano. 

Per questo della 
Peugeot 104 

' si dice "...io di più" 

Dal motore alla car­
rozzeria, dal comfort ai 
servoservizi, dalle pre­
stazioni all'economia. 
Peugeot 104 ha sem­

pre un "...io di più". 

— Motore e 
cambio monoblocco, 
4 ruote indipendenti 

freni anteriori a 
disco e ripartitore 

di frenata e molti altri 
"io di più" in sicurezza 

stabilità, durata. 

400 punti di 
assistenza tecnica 

Peugeot in Italia 
un più in garanzia 

di utilizzo. 

154 concessionarie 
Peugeot un più 

in assistenza ' 
commerciale, finanzia­

ria, tecnica, prove 
e dimostrazioni. ! 

i 

Nella foto: Peugeot 104 SL ta j 

5 modelli 
GL-GL6 

SL-ZS-ZL 
954_-1124cc 

3/5 porte 
4/5 posti 

Stilista: 
Pininfarina 

12 mesi 
di garanzia 

totale 

rV" • 
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... io di più 

http://lor.se
http://ba.se
http://inunt.li

